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CAPITOLO 1
	–
	SCOPO E MODALITÀ DI REDAZIONE DEL DOCUMENTO



Il presente P.S.C. è stato redatto dal Coordinatore della Sicurezza per la Progettazione appositamente nominato ed è conforme alle previsioni dell’allegato XV D.Lgs. 81/08: contiene l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento all’area e all’organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze, tiene conto della presenza simultanea e/o successiva delle varie imprese ovvero dei lavoratori autonomi ed è redatto anche al fine di coordinare, quando ciò risulti necessario, l’utilizzo comune di impianti, infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva.

Le lavorazioni previste nel presente P.S.C., già valutate anche in fase di analisi del progetto definitivo, non presentano rischi particolarmente aggravati dalla natura dell’attività o dai procedimenti attuati oppure dalle condizioni ambientali del posto di lavoro o dell’opera, inoltre sono di breve durata e non generano interferenze particolarmente rischiose tra loro.

Il presente documento. è costituito da una premessa, da una descrizione dell’opera e del contesto in cui andrà realizzata, dal quadro economico, dall’elenco dei soggetti coinvolti negli aspetti di sicurezza, dal cronoprogramma dei lavori suddivisi in fasi, dall’organizzazione dell’area di cantiere, dall’elenco dei rischi applicabili al cantiere, dalle misure atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, dalle modalità di gestione delle emergenze, nonché dalla stima dei costi relativi alle interferenze e agli apprestamenti collettivi.

Il P.S.C. inoltre, è corredato da tavole esplicative di progetto relative agli aspetti di sicurezza, che comprendono planimetrie relative all’organizzazione di cantiere, alla gestione delle emergenze, alla viabilità, ecc., e ove la complessità dell’opera lo richieda, da tavole tecniche dettagliate sugli scavi.

L’applicazione delle disposizioni, delle procedure di lavoro e delle prescrizioni del P.S.C., saranno verificate dall’impresa affidataria e dal Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione dei lavori (C.S.E.). 

Il P.S.C. sarà aggiornato dal C.S.E., in relazione all’evoluzione dei lavori, alle eventuali modifiche intervenute e alle eventuali proposte avanzate dalle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere.

Le prescrizioni contenute nel P.S.C. non dovranno in alcun modo essere interpretate come limitative al processo di prevenzione degli infortuni e alla tutela della salute dei lavoratori, e non sollevano l’appaltatore dagli obblighi previsti dalla normativa vigente.




	
CAPITOLO 2
	–
	DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA CON PARTICOLA RIFERIMENTO ALLE SCELTE PROGETTUALI, ARCHITETTONICHE, STRUTTURALI E TECNOLOGICHE RIFERITE ALLA SICUREZZA 



Nota Bene: da sviluppare e contestualizzare in relazione al cantiere in esame.

Da tenere presente che secondo le indicazioni dell’Allegato XV, punto 1.1.1, D.Lgs. 81/08, per scelte progettuali ed organizzative si intende l’insieme di scelte effettuate in fase di progettazione dal progettista dell’opera in collaborazione con il Coordinatore per la Progettazione, al fine di garantire l’eliminazione o la riduzione al minimo dei rischi di lavoro. 
Le scelte progettuali sono effettuate nel campo delle tecniche costruttive, dei materiali da impiegare e delle tecnologie da adottare.
Le scelte organizzative sono effettuate nel campo della pianificazione temporale e spaziale dei lavori.


Nota Bene: se il P.S.C. è riferito ad uno dei contratti di manutenzione straordinaria, inserire la frase sottostante.
“Gli interventi descritti nel presente documento fanno riferimento per modalità e tipologie di esecuzione a quanto previsto nel capitolato speciale d’Appalto del Contratto di Manutenzione in essere tra SEA e …
Il presente P.S.C. è redatto in conformità al P.S.C. Generale che contiene le prime indicazioni/disposizioni per la redazione dei P.S.C. Specifici da predisporre per ogni singolo affidamento.”



	
CAPITOLO 3
	–
	COLLOCAZIONE E DESCRIZIONE DEL CONTESTO DELL’AREA DEL CANTIERE, CONDIZIONI AMBIENTALI AL CONTORNO, AREE CIRCOSTANTI



Nota bene: da sviluppare e contestualizzare in relazione al cantiere in esame.

Nella descrizione occorre necessariamente sviluppare tutti i punti sotto citati in modo da evidenziarne anche l’eventuale assenza:
· caratteristiche geomeccaniche ed idogeologiche del terreno;
· presenza di edifici/ambienti con particolari esigenze di tutela;
· presenza di limitazioni strutturali: vertifcali, orizzontali, di portata (pontili, passaggi ristretti, grigliati, solai, scale, montacarichi, ecc.);
· presenza di linee aeree, condutture sotterranee o murate, sottoservizi in generale;
· eventuale necessità di bonifica da ordigni bellici.





	

CAPITOLO 4
	–
	IMPORTO COMPLESSIVO DELL’OPERA




	Importo esecuzione lavori
(comprensivo dei costi per la sicurezza 
propri dell’appaltatore)
	€ 0000,00

	Costi per la sicurezza aggiuntivi/interferenziali
	€ 0000,00

	Importo complessivo dell’opera
	€ 0000,00







	
CAPITOLO 5
	–
	SOGGETTI COINVOLTI NEGLI ASPETTI DI SICUREZZA



	A.   Stazione Appaltante

	

	Committente

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	

	Responsabile dei lavori

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	

	Progettista opere civili / strutturali

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	

	Progettista impianti elettrici e speciali

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	

	Progettista impianti termomeccanici

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	

	Progettista impianti meccanici e automazione

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	

	Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	

	Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	

	Direttore Lavori

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	

	Direttore Operativo

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	

	Ispettore di Cantiere

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	






	B.   Impresa Affidataria

	

	INFO IMPRESA
	

	Ragione sociale:
	

	Prestazione fornita:
	

	

	

	
	Impresa Appaltatrice
	
	
	Impresa Subappaltatrice
	
	
	Lavoratore Autonomo

	

	

	Legale Rappresentante

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	

	Direttore Tecnico di Cantiere

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	

	Capocantiere / Preposto

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	

	Progettista dell’opera

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	

	Progettista delle strutture

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	

	Progettista impianti elettrici e speciali

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	Progettista impianti termomeccanici

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	
	

	Progettista impianti meccanizzati e automazione

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	

	Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	

	

	Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza

	Nominativo
	

	Società
	

	Recapito
	















	
CAPITOLO 6
	–
	ELENCO DELLE LAVORAZIONI PREVISTE SUDDIVISE IN FASI E SOTTOFASI DI LAVORO



Nota Bene: sviluppare e contestualizzare su format grafico (Gantt o altro) il cronoprogramma delle lavorazioni, tenendo conto del cronoprogramma elaborato dal progettista dell’opera per il cantiere in oggetto. Inserire il cronoprogramma negli allegati (rif. Allegato 2).

Esso dovrà prevedere la sequenza temporale delle fasi e sottofasi di lavoro, loro durata, individuazione delle interferenze temporali, individuazione del rapporto uu-g. 

La rappresentazione grafica del cronoprogramma dei lavori mette in evidenza la presenza di interferenze temporali e/o spaziali tra le lavorazioni ed il periodo di esecuzione:
· Se le lavorazioni presenteranno solo sovrapposizioni temporarali, indicare che ciò non costituisce rischi per le lavorazioni in quanto le stesse verranno eseguite in aree separate e ben definite tra loro.
· Se, invece, le lavorazioni presenteranno anche interferenze spaziali, indicare quali fasi di lavoro interferiscono tra loro e per ogni interferenza riportare le opportune prescrizioni operative e/o apprestamenti/D.P.I. da adottare per evitare o ridurre gli effetti delle interferenze.

oppure

riportare la durata dei lavori ed indicare che non sono previste interferenze spaziali tra le lavorazioni in quanto sono consecutive tra loro.



	
CAPITOLO 7
	–
	INDICAZIONI RELATIVE ALL’ORGANIZZAZIONE E ALLA LOGISTICA DI CANTIERE



Nota Bene: da sviluppare e contestualizzare in relazione al cantiere in esame.

Nella descrizione occorre necessariamente sviluppare tutti i punti sotto citati in modo da evidenziarne anche l’eventuale assenza:
· recinzione/delimitazione di cantiere;
· accessi al cantiere;
· viabilità principale di cantiere;
· accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;
· servizi igienico-assistenziali;
· eventuali disposizioni del Gestore e degli Enti di Stato aeroportuali;
· cartello di cantiere (tipologia e collocazione – vedi Allegato 1);
· eventuale installazione di pannelli informativi per il pubblico (solo lavori Aerostazione).

I punti sopra elencati, in relazione alla complessità dell’opera, devono essere riportati anche su tavole grafiche. Riferimento Allegato 3.


	
CAPITOLO 8
	–
	ZONE A SPECIFICA DESTINAZIONE



Nota Bene: da sviluppare e contestualizzare in relazione al cantiere in esame.

Nella descrizione occorre necessariamente sviluppare tutti i punti sotto citati in modo da evidenziarne anche l’eventuale assenza:
· Eventuali aree concesse dal committente per uso uffici (logistica remota);
· Zone di carico/scarico;
· Zone/magazzini di deposito attrezzature e di stoccaggio materiale (valutare anche in occasione di zone temporanee significative);
· Zone di stoccaggio e modalità di gestione dei rifiuti, detriti e macerie (valutare anche in occasione di zone temporanee significative);
· Zone/magazzini di deposito di materiali pericolosi, con pericolo di incendio o di esplosione;
· Postazioni di lavoro fisso;
· Eventuali impianti di betonaggio, vagliatura, pulitura, ecc.

I punti sopra elencati, in relazione alla complessità dell’opera, devono essere riportati anche su tavole grafiche. Riferimento Allegato 3.



	

CAPITOLO 9
	–
	IMPIANTI TECNICI DI CANTIERE, MACCHINE E ATTREZZATURE PREVISTE



Nota Bene: da sviluppare e contestualizzare in relazione al cantiere in esame.

Nella descrizione occorre necessariamente sviluppare tutti i punti sotto citati in modo da evidenziarne anche l’eventuale assenza:
· eventuali impianti messi a disposizione dal Committente;
· impianto elettrico da allestire a cura dell’impresa;
· impianto di messa a terra da allestire a cura dell’impresa;
· impianti di protezione dalle scariche atmosferiche da allestire a cura dell’impresa;
· impianti di illuminazione da allestire a cura dell’impresa;
· impianti di ventilazione da allestire a cura dell’impresa;
· impianto idrico da allestire a cura dell’impresa;
· impianto fognario da allestire a cura dell’impresa;
· eventuali attrezzature e macchine messe a disposizione dal Committente;
· attrezzature e macchine previste (elenco delle attrezzature che si prevede di utilizzare ed eventuali prescrizioni per quelle che possono creare rischi significativi al cantiere). Non inserire schede di valutazione dei rischi propri dell’impresa.



	

CAPITOLO 10
	–
	PRESCRIZIONI OPERATIVE E MISURE GENERALI DI COORDINAMENTO, DI PREVENZIONE E DI PROTEZIONE IN RELAZIONE A FATTORI/RISCHI CONNESSI ALL’ATTIVITÀ DI CANTIERE




	Di seguito è riportato l’elenco dei fattori esaminati per il cantiere in oggetto, siano essi esterni, comportando rischi per il cantiere, che interni al cantiere, comportando rischi per l’area circostante:
· sono state barrate le caselle “NO” per i punti non ritenuti applicabili;
· sono state barrate le caselle “SI” per i punti applicabili e sviluppati nelle relative sezioni successive.

	

	

	A.   Rischio di seppellimento da valutare negli scavi

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	

	B.   Rischio di annegamento

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	C.   Rischio di caduta per presenza di dislivelli o buche

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	

	D.   Rischio di caduta dall’alto

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	E.   Rischio di caduta materiali dall’alto

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	F.   Rischio di insalubrità dell’aria nei lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati (gallerie, cunicoli, vasche, pozzi neri, fogne, camini, recipienti, condutture, caldaie, ecc.)
	

	
	
	SI
	
	
	X
	NO
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	G.   Rischio di instabilità delle pareti nei lavori in galleria, cunicoli, ecc.

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	H.   Rischio dovuto alla presenza/produzione di liquidi, polveri, fibre, vapori, 
      gas, odori o altri inquinanti aerodispersi

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	I.   Rischio di incendio/esplosione connessi alle lavorazioni e ai materiali 
      pericolosi utilizzati in cantiere

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	J.   Rischio derivante dall’uso e/o presenza di sostanze chimiche e/o di 
     prodotti chimici

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	K.   Rischio derivante dalla presenza e/o produzione di rumore

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	L.   Rischio di elettrocuzione

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	M.   Rischio di investimento da veicoli circolanti nell’area di cantiere e in zone 
      adiacenti interferenti

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	N.   Rischio di investimento durante attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare (viabilità ordinaria, lavori stradali e autostradali)
	

	
	
	SI
	
	
	X
	NO
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	O.   Rischio dovuto a condizioni atmosferiche avverse ed a sbalzi eccessivi 
       di temperatura

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	P.   Rischi legati alla presenza di terzi estranei alle attività di cantiere 
      (passeggeri, visitatori, operatori aeroportuali, ecc.)

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Q.   Rischio derivante dall’eventuale riscontro di ordigni bellici

	
	
	SI
	
	
	X
	NO
	

	

	

	

	

	R.   Rischio derivante dall’eventuale riscontro di materiale a matrice amiantifera

	
	
	SI
	
	
	X
	NO
	

	

	S.   Rischio derivante dalla presenza di campi elettromagnetici

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	T.   Rischio derivante dalla presenza di attività lavorative locali e/o impianti 
      fissi in funzione

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	U.   Rischio derivante da estese demolizioni o manutenzioni

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	V.   Rischi particolari legati al periodo del “Ramadan”

	
	X
	SI
	
	
	
	NO
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	W.   Ulteriori eventuali fattori/rischi non previsti nell’elenco

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	X.   Procedure complementari e di dettaglio al P.S.C., da esplicitare 
nel P.O.S., ove la particolarità delle lavorazioni le richiedano

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Y.   Prescrizioni operative relative all’uso comune di apprestamenti, mezzi e 
      servizi di protezione collettiva, attrezzature ed infrastrutture

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Z.   Modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento delle 
      attività e reciproca informazione tra i vari soggetti

	
	
	SI
	
	
	
	NO
	







Nota Bene: eliminare le tabelle relative alle criticità non presenti e quindi non applicabili.


	PUNTO  ‘ A ‘
	–
	RISCHIO DI SEPPELLIMENTO DA VALUTARE NEGLI SCAVI

	
	Valutazione delle criticità presenti nell’area dei lavori da affidare e misure di sicurezza da adottare
	




Da sviluppare e contestualizzare in relazione al cantiere in esame.
Da riportare su tavola grafica la sezione degli scavi e relativi apprestamenti (riferimento Allegato 3).

*Nota: per una migliore comprensione/sviluppo dell’argomento, se necessario, allegare foto, procedure, relazioni, ecc.



	PUNTO  ‘ B ‘
	–
	RISCHIO DI ANNEGAMENTO

	
	Valutazione delle criticità presenti nell’area dei lavori da affidare e misure di sicurezza da adottare
	




Da sviluppare e contestualizzare in relazione al cantiere in esame.
Da riportare su tavola grafica la specifica situazione con i relativi apprestamenti (riferimento Allegato 3).

*Nota: per una migliore comprensione/sviluppo dell’argomento, se necessario, allegare foto, procedure, relazioni, ecc.



	PUNTO  ‘ C ‘
	–
	RISCHIO DI CADUTA PER PRESENZA DI DISLIVELLI O BUCHE

	
	Valutazione delle criticità presenti nell’area dei lavori da affidare e misure di sicurezza da adottare
	




Da sviluppare e contestualizzare in relazione al cantiere in esame.
Da riportare su tavola grafica le specifiche situazioni con i relativi apprestamenti (riferimento Allegato 3).

*Nota: per una migliore comprensione/sviluppo dell’argomento, se necessario, allegare planimetrie, foto, procedure, relazioni, ecc.


	PUNTO  ‘ D ‘
	–
	RISCHIO DI CADUTA DALL’ALTO

	
	Valutazione delle criticità presenti nell’area dei lavori da affidare e misure di sicurezza da adottare
	



Da sviluppare e contestualizzare in relazione al cantiere in esame.
Riportare le prescrizioni relative agli apprestamenti per i lavori in quota ed indicare le eventuali misure particolari che l’impresa esecutrice dovrà esplicitare nel Pi.M.U.S.

Nota Bene: le scale portatili non costituiscono postazione di lavoro. Possono essere utilizzate per ispezioni e/o per lavorazioni di piccole entità, non continuative. 
In alternativa occorre utilizzare un idoneo piano di lavoro o trabattello/PLE, che permetta di eseguire le lavorazioni in sicurezza.

*Nota: per una migliore comprensione/sviluppo dell’argomento, se necessario, allegare planimetrie, foto, procedure, relazioni, ecc.



	PUNTO  ‘ E ‘
	–
	RISCHIO DI CADUTA MATERIALI DALL’ALTO

	
	Valutazione delle criticità presenti nell’area dei lavori da affidare e misure di sicurezza da adottare
	



Da sviluppare e contestualizzare in relazione al cantiere in esame.
Riportare le prescrizioni relative agli apprestamenti per evitare la caduta di materiali dall’alto e/o l’interdizione del passaggio nelle aree sottostanti

*Nota: per una migliore comprensione/sviluppo dell’argomento, se necessario, allegare planimetrie, foto, procedure, relazioni, ecc.




	PUNTO  ‘ F ‘
	–
	RISCHIO DI INSALUBRITÀ DELL’ARIA NEI LAVORI IN AMBIENTI SOSPETTI DI INQUINAMENTO O CONFINATI (GALLERIE, CUNICOLI, VASCHE, POZZI NERI, FOGNE, CAMINI, RECIPIENTI, CONDUTTURE, CALDAIE, ECC.)

	
	Valutazione delle criticità presenti nell’area dei lavori da affidare e misure di sicurezza da adottare
	



Da sviluppare e contestualizzare in relazione al cantiere in esame.

*Nota: nel caso siano previste lavorazioni in tali ambianti occorre redigere il Piano di Sicurezza e di Coordinamento (modello completo).



	PUNTO  ‘ G ‘
	–
	RISCHIO DI INSTABILITÀ DELLE PARETI NEI LAVORI IN GALLERIA, CUNICOLI, ECC.

	
	Valutazione delle criticità presenti nell’area dei lavori da affidare e misure di sicurezza da adottare
	




Da sviluppare e contestualizzare in relazione al cantiere in esame.

*Nota: per una migliore comprensione/sviluppo dell’argomento, se necessario, allegare planimetrie, foto, procedure, relazioni, ecc.



	PUNTO  ‘ H ‘
	–
	RISCHIO DOVUTO ALLA PRESENZA/PRODUZIONE DI LIQUIDI, POLVERI, FIBRE, VAPORI, GAS, ODORI O ALTRI INQUINANTI AERODISPERSI

	
	Valutazione delle criticità presenti nell’area dei lavori da affidare e misure di sicurezza da adottare
	




Da sviluppare e contestualizzare in relazione al cantiere in esame.
Riportare le prescrizioni relative agli apprestamenti per evitare/ridurre la diffusione degli inquinanti

*Nota: per una migliore comprensione/sviluppo dell’argomento, se necessario, allegare planimetrie, foto, procedure, relazioni, ecc.



	PUNTO  ‘ I ‘
	–
	RISCHIO DI INCENDIO/ESPLOSIONE CONNESSI ALLE LAVORAZIONI E AI MATERIALI PERICOLOSI UTILIZZATI IN CANTIERE

	
	Valutazione delle criticità presenti nell’area dei lavori da affidare e misure di sicurezza da adottare
	




Da sviluppare e contestualizzare in relazione al cantiere in esame.

*Nota: per una migliore comprensione/sviluppo dell’argomento, se necessario, allegare planimetrie, foto, procedure, relazioni, ecc.






	PUNTO  ‘ J ‘
	–
	RISCHIO DERIVANTE DALL’USO E/OP PRESENZA DI SOSTANZE CHIMICHE E/O DI PRODOTTI CHIMICI

	
	Valutazione delle criticità presenti nell’area dei lavori da affidare e misure di sicurezza da adottare
	




Da sviluppare e contestualizzare in relazione al cantiere in esame.

*Nota: per una migliore comprensione/sviluppo dell’argomento, se necessario, allegare planimetrie, foto, procedure, relazioni, ecc.



	PUNTO  ‘ K ‘
	–
	RISCHIO DERIVANTE DALLA PRESENZA E/O PRODUZIONE DI RUMORE

	
	Valutazione delle criticità presenti nell’area dei lavori da affidare e misure di sicurezza da adottare
	




Da sviluppare e contestualizzare in relazione al cantiere in esame.

*Nota: per una migliore comprensione/sviluppo dell’argomento, se necessario, allegare planimetrie, foto, procedure, relazioni, ecc.



	PUNTO  ‘ L ‘
	–
	RISCHIO DI ELETTROCUZIONE

	
	Valutazione delle criticità presenti nell’area dei lavori da affidare e misure di sicurezza da adottare
	




Da sviluppare e contestualizzare in relazione al cantiere in esame.
La valutazione deve essere effettuata anche in considerazione dell’eventuale presenza di sottoservizi (rif. Allegato 3 – Tavola grafica dei sottoservizi).

*Nota: per una migliore comprensione/sviluppo dell’argomento, se necessario, allegare planimetrie, foto, procedure, relazioni, ecc.




	PUNTO  ‘ M ‘
	–
	RISCHIO DI INVESTIMENTO DA VEICOLI CIRCOLANTI NELL’AREA DI CANTIERE E IN ZONE ADIACENTI INTERFERENTI

	
	Valutazione delle criticità presenti nell’area dei lavori da affidare e misure di sicurezza da adottare
	




Da sviluppare e contestualizzare in relazione al cantiere in esame.

*Nota: per una migliore comprensione/sviluppo dell’argomento, se necessario, allegare planimetrie, foto, procedure, relazioni, ecc



	PUNTO  ‘ N ‘
	–
	Rischio di investimento durante attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare (viabilità ordinaria, lavori stradali ed autostradali )

	
	Valutazione delle criticità presenti nell’area dei lavori da affidare e misure di sicurezza da adottare
	




Da sviluppare e contestualizzare in relazione al cantiere in esame.

*Nota: nel caso siano previste lavorazioni in tali ambianti occorre redigere il Piano di Sicurezza e di Coordinamento (modello completo).



	
PUNTO  ‘ O ‘
	–
	RISCHIO DOVUTO A CONDIZIONI ATMOSFERICHE AVVERSE ED A SBALZI ECCESSIVI DI TEMPERATURA

	
	Valutazione delle criticità presenti nell’area dei lavori da affidare e misure di sicurezza da adottare
	




Da sviluppare e contestualizzare in relazione al cantiere in esame.

*Nota: per una migliore comprensione/sviluppo dell’argomento, se necessario, allegare planimetrie, foto, procedure, relazioni, ecc










	
PUNTO  ‘ P ‘
	–
	RISCHI LEGATI ALLA PRESENZA DI TERZI ESTRANEI ALLE ATTIVITÀ DI CANTIERE (PASSEGGERI, VISITATORI, OPERATORI AEROPORTUALI, ECC.)

	
	Valutazione delle criticità presenti nell’area dei lavori da affidare e misure di sicurezza da adottare
	




Da sviluppare e contestualizzare in relazione al cantiere in esame.

*Nota: per una migliore comprensione/sviluppo dell’argomento, se necessario, allegare planimetrie, foto, procedure, relazioni, ecc.



	
PUNTO  ‘ Q ‘
	–
	RISCHIO DERIVANTE DALL’EVENTUALE RISCONTRO DI ORDIGNI BELLICI

	
	Valutazione delle criticità presenti nell’area dei lavori da affidare e misure di sicurezza da adottare
	




In caso di ritrovamento di ordigni bellici o sospettati come tali, l’impresa esecutrice deve interrompere le lavorazioni ed avvisare la Direzione Lavori che si attiverà per gli adempimenti del caso.



	
PUNTO  ‘ R ‘
	–
	RISCHIO DERIVANTE DALL’EVENTUALE RISCONTRO DI MATERIALE A MATRICE AMIANTIFERA

	
	Valutazione delle criticità presenti nell’area dei lavori da affidare e misure di sicurezza da adottare
	




In caso di ritrovamento di materiali a matrice amiantifera o sospettati come tali, l’impresa esecutrice deve interrompere le lavorazioni ed avvisare la Direzione Lavori che si attiverà per gli adempimenti del caso.




	
PUNTO  ‘ S ‘
	–
	RISCHIO DERIVANTE DALLA PRESENZA DI CAMPI ELETTROMAGNETICI

	
	Valutazione delle criticità presenti nell’area dei lavori da affidare e misure di sicurezza da adottare
	




Da sviluppare e contestualizzare in relazione al cantiere in esame.
Per la valutazione fare riferimento alla mappatura dei rischi/pericoli per aree omogenee.

*Nota: per una migliore comprensione/sviluppo dell’argomento, se necessario, allegare planimetrie, foto, procedure, relazioni, ecc



	
PUNTO  ‘ T ‘
	–
	RISCHIO DERIVANTE DALLA PRESENZA DI ATTIVITÀ LAVORATIVE LOCALI E/O IMPIANTI FISSI IN FUNZIONE

	
	Valutazione delle criticità presenti nell’area dei lavori da affidare e misure di sicurezza da adottare
	




Da sviluppare e contestualizzare in relazione al cantiere in esame.

*Nota: per una migliore comprensione/sviluppo dell’argomento, se necessario, allegare planimetrie, foto, procedure, relazioni, ecc.



	

PUNTO  ‘ U ‘
	–
	RISCHIO DERIVANTE DA ESTESE DEMOLIZIONI O MANUTENZIONI

	
	Valutazione delle criticità presenti nell’area dei lavori da affidare e misure di sicurezza da adottare
	




Da sviluppare e contestualizzare in relazione al cantiere in esame.

*Nota: per una migliore comprensione/sviluppo dell’argomento, se necessario, allegare planimetrie, foto, procedure, relazioni, ecc.




	
PUNTO  ‘ V ‘
	–
	RISCHI PARTICOLARI LEGATI AL PERIODO DEL “RAMADAN”

	
	Valutazione delle criticità presenti nell’area dei lavori da affidare e misure di sicurezza da adottare
	




Il datore di lavoro, in considerazione del periodo del Ramadan e dei lavoratori che ne aderiscono, dovrà predisporre nel proprio P.O.S. una procedura operativa di sicurezza che tenga conto:
· del particolare rischio al quale i soggetti incaricati di eseguire determinate operazioni sono esposti (accesso cunicoli, accesso cisterne, accesso ambienti confinati pericolosi, lavori in altezza, guida di mezzi, ecc.);
· delle condizioni climatiche (temperatura dell’aria ed umidità elevate);
· dello sforzo fisico richiesto;
· dei fattori individuale delle persone coinvolte (età, tipologia corporea, sesso, assunzione di farmaci, condizioni cliniche generali del soggetto, ecc.);
· dei dispositivi di protezione individuale;
· di un piano di lavoro idoneo a garantire una distribuzione dei carichi e delle pause di lavoro che tenga conto del digiuno dei propri lavoratori.



	
PUNTO  ‘ W ‘
	–
	ULTERIORI EVENTUALI FATTORI/RISCHI NON PREVISTI NELL’ELENCO

	
	Valutazione delle criticità presenti nell’area dei lavori da affidare e misure di sicurezza da adottare
	




Da sviluppare e contestualizzare in relazione al cantiere in esame.

*Nota: la scheda in esame è a disposizione per la valutazione di eventuali fattori/rischi non compresi nell’elenco precedente in quanto, pur riportando i contenuti minimi previsti dalla normativa vigente per la redazione del P.S.C., non è esaustivo.

**Nota: per una migliore comprensione/sviluppo dell’argomento, se necessario, allegare planimetrie, foto, procedure, relazioni, ecc.





	

PUNTO  ‘ X ‘
	–
	PROCEDURE COMPLEMENTARI E DI DETTAGLIO AL P.S.C., DA ESPLICITARE NEL P.O.S., OVE LA PARTICOLARITA’ DELLE LAVORAZIONI LE RICHIEDANO

	
	Valutazione delle criticità presenti nell’area dei lavori da affidare e misure di sicurezza da adottare
	




Da sviluppare e contestualizzare in relazione al cantiere in esame.
Riportare il titolo procedura richiesta ed eventuali indicazioni preliminari per la stesura. 

**Nota: per una migliore comprensione/sviluppo dell’argomento, se necessario, allegare planimetrie, foto, procedure, relazioni, ecc



	
PUNTO  ‘ Y ‘
	–
	PRESCRIZIONI OPERATIVE RELATIVE ALL’USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA, ATTREZZATURE ED INFRASTRUTTURE

	
	Valutazione delle criticità presenti nell’area dei lavori da affidare e misure di sicurezza da adottare
	




Nota Bene: quanto di seguito riportato è un’indicazione per lo sviluppo del capitolo, il tutto andrà sostituito con le prescrizioni in oggetto se previste, oppure indicare che tali misure non sono necessarie ed eliminare il resto del capitolo.

In relazione all’uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi di: apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva, il P.S.C. dovrà prevedere le relative misure di coordinamento. 

Il piano verrà aggiornato dal C.S.E. con i nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, preventivamente consultati, che sono tenuti ad attuare tali misure.

La regolamentazione prevista dai Coordinatori per la Sicurezza deve consentire anche:
· l’individuazione di chi allestisce ed anche di chi ne deve garantire la manutenzione;
· di definire le modalità e procedure di utilizzo e di verifica;
· stabilire chi li deve utilizzare e quando;

E’ di norma, in riferimento all’allestimento del cantiere con le principali attrezzature e apprestamenti comuni, attribuire all’appaltatore la messa in opera ed anche la manutenzione e cura dell’efficacia, quantomeno per gli elementi principali: recinzione, ponteggio, impianto elettrico di cantiere, apparecchi di sollevamento (es. gru a torre).
In relazione a modalità e procedure di utilizzo ed a chi deve usare le attrezzature, invece, occorre definire formalmente nel P.S.C. alcuni aspetti significativi, in quanto usi impropri possono generare esposizione a rischio grave.

	

PUNTO  ‘ Z ‘
	–
	MODALITÀ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO DELLE ATTIVITÀ E RECIPROCA INFORMAZIONE TRA I VARI SOGGETTI

	
	Valutazione delle criticità presenti nell’area dei lavori da affidare e misure di sicurezza da adottare
	




La cooperazione tra le imprese esecutrici e/o i lavoratori autonomi è sicuramente fondamentale e si traduce in una serie di accorgimenti e procedure che mettano tutti nelle migliori condizioni possibili ai fini della sicurezza e di buona riuscita del lavoro.
La cooperazione implica un aiuto reciproco tra le imprese, una collaborazione tesa ad evitare tutte le possibili fonti di rischio che una visione del cantiere a “compartimenti” potrebbe provocare.
Perché questo possa avvenire, il primo passo risulta proprio essere la conoscenza di chi è presente e di chi nel futuro più prossimo interverrà nell’area di cantiere.
Queste informazioni devono pervenire ai singoli lavoratori dal loro R.L.S. o direttamente dal datore di lavoro (tramite il Direttore Tecnico di Cantieri e/o i Preposti) a seguito di informazioni ricevute dal Committente, dal Direttore dei Lavori e/o dal C.S.E.

Il C.S.E. dovrà essere l’intermediario tra le parti per il raggiungimento di una soluzione che garantisca continuità alla sicurezza del cantiere.
Ogni impresa esecutrice dovrà contribuire al mantenimento in buono stato di utilizzo, avendo cura di ripristinare le condizioni iniziali ogni qualvolta, per necessità proprie di lavorazione, sarà obbligata a rimuoverne alcune parti, di ogni altra attrezzatura, mezzo, apprestamento o spazio comune a più imprese. 

Le modalità organizzative saranno stabilite nelle riunioni di coordinamento alle quali tutti i rappresentanti delle imprese esecutrici (Direttore Tecnico di Cantiere, Capocantiere, Preposti) e i lavoratori autonomi sono tenuti a partecipare.

Qualora vi siano rischi particolari non previsti, dovuti ad interferenze tra lavorazioni di appalti diversi oppure tra interventi della Manutenzione Scali SEA e lavorazioni del contratto di appalto in oggetto, il C.S.E. verificherà la compatibilità della relativa parte di P.S.C. con l’andamento dei lavori e curerà l’aggiornamento del piano stesso e del Cronoprogramma se necessario.
 
Durante la realizzazione dell’opera, il C.S.E. provvede ad organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione attraverso le riunioni di coordinamento (preliminare, periodiche e straordinarie). Attraverso le stesse riunioni, in relazione alle problematiche da affrontare, verrà verificata l’effettiva trasmissione delle informazioni tra imprese/lavoratori autonomi, ecc




	

CAPITOLO 11
	–
	GESTIONE DELLE EMERGENZE: SISTEMA DI GESTIONE DELLE EMERGENZE




Nell’ambito dei cantieri la gestione delle emergenze è posta a carico dell’impresa affidataria.

Ogni situazione di emergenza deve essere comunicata tempestivamente anche alla Sala Operativa Security SEA, anche se l'emergenza è sotto controllo o si è conclusa positivamente.

L'impresa affidataria, per ogni singolo cantiere, ha l'obbligo di assicurare un SISTEMA DI GESTIONE DELLE EMERGENZE unitario, integrato e costantemente adeguato all’evoluzione della realtà di cantiere. Dovrà promuovere e garantire il coordinamento e la cooperazione, anche in riferimento all’art. 26 del D.Lgs. 81/08, con le persone presenti sui luoghi di lavoro (subappaltatori, lavoratori autonomi, lavoratori distaccati, fornitori, collaboratori a qualunque titolo, persone comunque presenti nel cantiere).

L'impresa affidataria deve coordinarsi con il C.S.E. affinché il SISTEMA DI GESTIONE DELLE EMERGENZE sia comune per tutte le imprese e per i lavoratori autonomi operanti in cantiere. Detto sistema dovrà prevedere anche il coordinamento con eventuali Enti/Società presenti o confinanti con il cantiere in essere.

L’impresa affidataria deve designare il Coordinatore delle Emergenze che sarà costantemente presente in cantiere. Il soggetto designato dovrà assicurare per tutta la durata dei lavori, l'applicazione di quanto previsto nel Sistema di Gestione delle Emergenze e in caso di pericolo, gestirà e coordinerà gli interventi necessari per affrontare la situazione di emergenza.

Tutte le imprese esecutrici adottano il Sistema di Gestione delle Emergenze dell’impresa affidataria definendo nel proprio P.O.S. quanto di loro competenza (Allegato XV, punto 3.2.1, D.Lgs. 81/08), in riferimento anche a quanto esplicitato dall’ art. 18,  D.Lgs. 81/08. Pertanto, ogni datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice adotta le misure necessarie per la sicurezza e la salute dei lavoratori, e in particolare designa preventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza. 

Si ricorda che gli scali aeroportuali, ai sensi del D.M. 10/03/1998, sono considerati ad ELEVATO RISCHIO DI INCENDIO







	
CAPITOLO 12
	–
	GESTIONE DELLE EMERGENZE: LOTTA ANTINCENDIO, EVACUAZIONE DEI LAVORATORI E PRIMO SOCCORSO




Tutti gli incendi e i casi di infortunio, indipendentemente dalla tipologia o dalla patologia, devono essere immediatamente segnalati con il sistema più rapido.

La formazione e l’informazione del personale dovrà essere adeguata al rischio di incendio ELEVATO (D.M. 10/03/98) e al GRUPPO A per il primo soccorso (D.M. 388/03).

L’impresa affidataria dovrà necessariamente prevedere ed indicare un SISTEMA DI GESTIONE DELLE EMERGENZE, che intende adottare dal quale si dovrà individuare:
· il Coordinatore delle Emergenze, che avrà il compito di coordinare le squadre individuate dalle imprese esecutrici;
· le squadre di emergenza per la lotta antincendio e primo soccorso definite dalle singole imprese esecutrici (in riferimento agli obblighi di cui all’art. 18, D.Lgs. 81/08);
· le modalità di gestione delle squadre;
· le modalità di gestione delle attrezzature in dotazione;
· le modalità di gestione dell’emergenza incendio, evacuazione dei lavoratori, primo soccorso e di attuazione delle stesse;
· modalità di chiamata dei soccorsi esterni.

La/le squadre di emergenza individuate avranno il compito di intervenire nelle situazioni di pericolo. L’impresa affidataria comunicherà al C.S.E. l’aggiornamento dei nominativi degli addetti alla gestione dell’emergenza, attraverso l’organigramma del sistema di gestione delle emergenze. 

L’impresa affidataria coordinate con le relative imprese subappaltatrici/esecutrici si dovranno organizzare al fine di far fronte all’emergenza incendio prioritariamente all’interno della propria organizzazione definita con il SISTEMA DI GESTIONE DELLE EMERGENZE interno e:
· qualora si riscontrino gravità superiori, attivare i Vigili del Fuoco aeroportuali e/o i Vigili del Fuoco del Corpo Nazionale ed informare dell’evento la Sala Operativa Security SEA;
· qualora si riscontrino infortuni/malori, attivare il servizio sanitario SEA e/o il Servizio Sanitario Nazionale, successivamente informare il C.S.E./D.L. dell’infortunio avvenuto.

L’impresa affidataria dovrà dotare il cantiere di efficaci mezzi di comunicazione (es. realizzazione di un impianto telefonico destinato all’emergenza o sistema radiomobile, ecc.).

L’appaltatore inoltre, dovrà prevedere eventuali avvisatori acustici e/o luminosi da attivare in caso di emergenza al fine di poter diffondere l’informazione a tutti i presenti della situazione di pericolo in corso.


Nell’area di lavoro o nell’area logistica del cantiere dovranno essere definiti i punti strategici per il coordinamento dell’emergenza, ossia dove dovranno essere ubicati:
· mezzo di comunicazione (es. telefono di emergenza);
· l’eventuale comando remoto dell’avvisatore acustico e/o luminoso di emergenza;
· un pacchetto di medicazione conforme alla normativa vigente;
· l’elenco dei numeri telefonici di emergenza;
· uno o più punti di raccolta del personale dove il Coordinatore delle Emergenze effettuerà l’appello;
· gli estintori con la relativa segnaletica;

L’impresa affidataria dovrà provvedere all’installazione di estintori in numero adeguato in relazione alle dimensioni del cantiere ed al rischio di incendio valutato. La tipologia e  la quantità del prodotto estinguente dovrà essere correlata al rischio rappresentato dai prodotti combustibili, alla tipologia di lavorazioni da effettuarsi, ai materiali impiegati e all’ambiente di lavoro.

Durante i lavori in cui occorra utilizzare fiamme libere, attrezzi che producono scintille o scorie incandescenti (es. saldatura, molatura, taglio, uso di fiamme libere) è necessario applicare una procedura operativa al fine di prevedere e prevenire l’eventuale insorgere di situazioni pericolose.

Nelle occasioni sopraccitate verranno verificate, dall’impresa affidataria congiuntamente alle imprese esecutrici interessate le condizioni di sicurezza per effettuare i lavori programmati e prevenire i rischi di incendio o esplosione conseguenti a tali operazioni. 

Se il cantiere interessa aree già operative, dovrà essere coinvolto il responsabile/referente della conduzione/manutenzione dell’impianto/ambiente SEA,
SEA S.p.a., in qualità di Gestore Aeroportuale, ha già previsto due disposizioni di sicurezza da attivare in relazione alle:
· lavorazioni a caldo in ambito del piazzale aeromobili;
· lavorazioni a caldo in ambienti confinati (aerostazioni, edifici ausiliari, ecc.).


AEROPORTO DI LINATE:
· è presente una caserma dei Vigili del Fuoco Aeroportuali posizionata a lato della pista di volo;
· è presente un presidio di Pronto Soccorso Aeroportuale operativo 24 ore, ubicato nelle immediate vicinanze dell'Aerostazione Passeggeri.

AEROPORTO DI MALPENSA:
· è presente una caserma dei Vigili del Fuoco Aeroportuali posizionata centralmente alle due piste di volo;
· sono presenti due presidi di Pronto Soccorso Aeroportuale operativi 24 ore, ubicati:
· a quota -5.22 del Terminal 1, 
· presso l'Aerostazione Passeggeri del Terminal 2



	
CAPITOLO 13
	–
	GESTIONE DELLE EMERGENZE: ORGANIGRAMMA
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CAPITOLO 14
	–
	GESTIONE DELLE EMERGENZE: NUMERI TELEFONICI DI EMERGENZA




Nota Bene: eliminare la tabella non di pertinenza


	AEROPORTO DI MILANO LINATE

	
	
	

	Ente
	Telefono
Aeroportuale
	Soccorso
Pubblico
	Telefono 
Cellulare

	
	
	
	

	SEA – Security e Servizi Generali
	02.7485.2280
	
	

	SEA – Duty Manager
	02.7485.3477
	
	

	SEA – Guasti Elettrici
	02.7485.2300
	
	

	SEA – Guasti Idraulici
	02.7485.2297
	
	

	SEA – Pronto Soccorso Aeroportuale
	02.7485.2222
	118
	

	SEA – Direzione Lavori
	………
	
	………

	SEA – Coord. Sicurezza Esecuzione
	………
	
	………

	ATA – Centrale Operativa
	02.70205510
	
	

	SEA Energia – Centrale Operativa
	02.7485.3431
	
	

	Vigili del Fuoco
	02.7485.2777
	115
	

	Polizia di Stato
	02.7485.2710
	113
	

	Carabinieri
	02.7485.2705
	112
	

	Guardia di Finanza
	02.716410
	117
	

	U.O. Territoriale (E.N.A.C.)
	02.7485.7318
	
	

	Torre di Controllo (E.N.A.V.)
	02.70143203
	
	

	Sanità Aerea
	02.7560760
	
	






	AEROPORTO DI MILANO MALPENSA

	
	
	

	Ente
	Telefono
Aeroportuale
	Soccorso
Pubblico
	Telefono 
Cellulare

	
	
	
	

	SEA – Security e Servizi Generali
	02.748.62999
	
	

	SEA – Duty Manager
	02.748.62313
	
	

	SEA – Control Room Manutenzione
	02.748.63450
	
	

	SEA – Pronto Soccorso Aeroportuale
	02.748.64444
	
	

	SEA – Direzione Lavori
	………
	
	………

	SEA – Coord. Sicurezza Esecuzione
	………
	
	………

	SEA Energia – Centrale Operativa
	02.748.67150
	
	

	Vigili del Fuoco
	02.7485.4777
	115
	

	Polizia di Stato
	02.58584500
	113
	

	Carabinieri
	0331.781209
	112
	

	Guardia di Finanza
	0331.796394
	117
	

	U.O. Territoriale (E.N.A.C.)
	02.748.67726
	
	

	Torre di Controllo (E.N.A.V.)
	02.58586050
	
	

	Sanità Aerea
	02.58583411
	
	

	Stazione Ferroviaria F.N.M.E.
	02.748.67215
	
	











	


CAPITOLO 15
	–
	STIMA E LIQUIDAZIONE DEI COSTI PER LA SICUREZZA AGGIUNTIVI/INTERFERENZIALI




I costi “aggiuntivi / interferenziali”, sono quelli relativi alle voci, indicate dal “Committente” attraverso il P.S.C., che riguardano la sicurezza generale del cantiere e che hanno un carattere di “specificità”, dettate dalle condizioni particolari dell’opera e del relativo ambiente, dai rischi derivanti dalla presenza simultanea di più imprese esecutrici (quindi non replicabili in nessun altro contesto) e non dalle modalità ordinarie di esecuzione dei lavori.

Di seguito è riportata una stima analitica, a corpo e/o a misura (computo metrico estimativo) dei costi per la sicurezza, relativi ad apprestamenti, attrezzature, misure di prevenzione e protezione, ecc. (art. 100, c. 1 e Allegato XV, punto 4 del  D.Lgs. 81/08), ritenuti necessari a garantire, la tutela dei lavoratori dai rischi generati dal cantiere (e non dai rischi conseguenti alla propria lavorazione che andranno valutati nel P.O.S. e già riconosciuti nei costi propri).

Le singole voci di costo per la sicurezza, sono quelli richiamati nei vari capitoli del P.S.C. e sono calcolate considerando il loro costo di utilizzo, che comprende quando applicabile, la posa in opera e il successivo smontaggio, l’eventuale manutenzione e l’ammortamento.

Il compito di liquidare i costi per la sicurezza spetta al Direttore Lavori (D.L.), come previsto dall’Allegato XV, punto 4.1.6, D.Lgs. 81/08, che liquida l’importo relativo ai costi per la sicurezza previsti, in base allo stato di avanzamento lavori, previa approvazione da parte del Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori.

La liquidazione dei costi per la sicurezza aggiuntivi / interferenziali sarà eseguita in base all’effettiva realizzazione delle misure di sicurezza, contabilizzate su apposito libretto delle misure a cura del C.S.E..














La tabella di seguito riportata è solo a titolo esemplificativo, in alternativa può essere utilizzato il computo metrico della sicurezza generato attraverso la matrice di calcolo del listino “Costi per la sicurezza Aggiuntivi/Interferenziali”.


	
DESCRIZIONE
	Rif. cap. P.S.C.
	Unità di misura
	Quantità 
	Mesi di utilizzo / giorni
	Costo 
Unitario
(€)
	Costo a corpo
(€)
	TOTALE
(€)

	Fornitura e posa in opera di ponteggio a tubi e giunti schermato con teli in PVC. Compresa fornitura, montaggio e smontaggio e relativo Pi.M.U.S.
Costo primo mese
	Cap. 10
Punto D
	mq
	1.000
	1 mese
	0,00
	
	0,00

	Fornitura e posa in opera di ponteggio a tubi e giunti schermato con teli in PVC. Compresa fornitura, montaggio e smontaggio e relativo Pi.M.U.S.
Costo mesi successivi
	Cap. 10
Punto D
	mq
	1.000
	9 mesi
	0,00
	
	0,00

	Realizzazione di recinzione da cantiere compresa di accessi costituita da pannelli metallici di rete elettrosaldata e basi in cemento, protetta da assito in legno e schermata con teli in PVC fino all’intradosso del solaio superiore da utilizzare come separazione delle aree di cantiere dalle aree operative aeroportuali
	Cap. 7
	m
	80
	
	0,00
	
	0,00

	Linea di ancoraggio per cinture di sicurezza realizzata con aste a traliccio in acciaio zincate a caldo ancorate alla copertura con piastre e tasselli, ad una distanza reciproca di metri 6 e con cavo metallico teso tra le aste (norma UNI EN 7956), istallata sulla copertura dell’area di intervento. Comprensivo di montaggio e smontaggio ripetuto per tutta la durata dei lavori.
	Cap. 10
Punto D
	m
	200
	
	0,00
	
	0,00

	Rete di sicurezza dimensioni m 10x10, in maglia di nylon cm 6x6 diametro treccia 3 mm, fune perimetrale in nylon treccia 18 mm, sostenuta da dispositivi di aggancio ai pilastri con cravatte metalliche. Comprensiva di fornitura, montaggio e smontaggio.
Costo primo mese
	Cap. 10
Punto D
	m2
	100
	1 mese
	0,00
	
	0,00

	Rete di sicurezza dimensioni m 10x10, in maglia di nylon cm 6x6 diametro treccia 3 mm, fune perimetrale in nylon treccia 18 mm, sostenuta da dispositivi di aggancio ai pilastri con cravatte metalliche. Comprensiva di fornitura, montaggio e smontaggio.
Costo mesi successivi
	Cap. 10
Punto D
	m2
	100
	4 mesi
	0,00
	
	0,00

	Nolo di servizi igienici da cantiere a funzionamento chimico in cellula di polietilene. Nel prezzo sono compresi trasporti, piazzamenti, pulizie e smaltimento dei reflui.
Costo primo mese
	Cap. 7
	cad.
	5
	1 mese
	0,00
	
	0,00

	Nolo di servizi igienici da cantiere a funzionamento chimico in cellula di polietilene. Nel prezzo sono compresi trasporti, piazzamenti, pulizie e smaltimento dei reflui.
Costo mesi successivi
	Cap. 7
	cad.
	5
	9 mesi
	0,00
	
	0,00

	Armatura delle pareti degli scavi h > 1,50 m, (profondità max 3,5 m) costituita da tavole in legno sbatacchiate e relativi puntelli. Comprensiva di fornitura, montaggio e smontaggio.
	Cap. 10
Punto A
	m2
	70
	
	0,00
	
	0,00

	Parapetto in legno, posizione di montanti a mx 1,80 m, alto 1,00 m dotato di due correnti e un fermapiede, posizionato lungo il perimetro degli scavi. Comprensivo di fornitura montaggio e smontaggio.
	Cap. 10
Punto D
	m
	50
	
	0,00
	
	0,00

	Predisposizione di andatoia per il superamento di dislivelli verticali (piano di campagna e solai) per il passaggio di persone. La larghezza dell’andatoia dovrà essere di 120 cm, sarà costituita da montanti verticali e da tre elementi orizzontali (2 correnti e 1 fermapiede). Comprensiva di fornitura, montaggio e smontaggio
	Cap. 10
Punto C
	m
	6
	
	0,00
	
	0,00

	Protezione antisabbia con tela di juta sintetica per sabbiature, comprensiva di fornitura, montaggio e smontaggio.
	Cap. 10
Punto H
	m2
	100
	
	0,00
	
	0,00

	Predisposizione di parapetto h = 1m con montanti e correnti in legno per aperture a pavimento (lucernari, botole, vani tecnici, ecc.) costituito da due correnti, montanti a interasse di 1,80 m, compreso fermapiede, controventi, fissaggio alle strutture.
	Cap. 10
Punto C 

Cap. 10
Punto D
	m
	20
	
	0,00
	
	0,00

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	TOTALE
COSTI PER LA SICUREZZA 
AGGIUNTIVI / INTERFERENZIALI
	0,00





Elenco prezzi riferito al listino ufficiale SEA per la stima dei costi aggiuntivi/interferenziali (Edizione aprile 2016).



	


CAPITOLO 16
	–
	ALLEGATI




	1.   Format cartello di cantiere

	2.   Cronoprogramma

	3.  Tavola inquadramento generale

	4.  Tavole grafiche

	In relazione alla complessità dell’opera devono essere sviluppate una serie di tavole grafiche esplicative del lavoro da realizzare. Le tavole, inerenti gli aspetti di sicurezza, valutata la possibile rappresentazione, possono raggruppare più argomenti.

	5.   ……………








	ALLEGATO 1
	

	
Formato cartello di cantiere
	



[image: Cartello_cantiere_PSC]



Nota Bene: facendo riferimento al Committente dei lavori (SEA o SEA Prime) eliminare il cartello di cantiere non pertinente.
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